ISTITUTO COMPRENSIVO
DI

MOSCIANO S. ANGELO


Progetto di Educazione alla Lettura (D.M.765/97)
· Motivazione del progetto
Nei programmi ministeriali del 1985, nell’area lingua, viene dato notevole risalto alla lettura; soprattutto si esplicitano tre punti focali: 

a) il valore affettivo- relazionale del leggere; 

b) La motivazione, intesa come condizione indispensabile per consolidare un comportamento maturo nei confronti della lettura;

c) L’opportunità di utilizzare materiali diversi per incentivare il bisogno di leggere.

La C.M. n°105 del 1995 illustra un Piano Nazionale di promozione alla lettura in cui viene specificato il significato del leggere con piacere che consiste oltre che nelle abilità di decodifica e comprensione, nel saper amare il testo scritto, considerando la lettura come un mezzo che aiuta a scoprire la magia di un mondo sconosciuto che fa pensare, che sa dare risposte ai nostri perché.
La lettura non è un semplice problema di tecniche, in quanto il testo scritto è uno stimolo con cui il lettore si misura continuamente. Il testo, infatti, è una macchina pigra che esige dal lettore un fiero lavoro cooperativo per riempire spazi di “non detto” o di “già detto”. 

Da ciò si deduce che ogni tipo di lettura richiede una propria strategia.

Le ricerche in ambito metacognitivo hanno evidenziato come sia importante motivare l’alunno ad attivare conoscenze e gli schemi già presenti nella memoria perché possa crearsi aspettative sul testo.

Il punto di partenza per perseguire quanto sopra consiste nell’avviare il bambino a scoprire il piacere della lettura: lettura come divertimento che faciliti l’affiorare di curiosità, di ipotesi e di conversazioni.

Il Collegio dei docenti dell’Istituto Comprensivo di Mosciano S.Angelo ha elaborato, pertanto, un Progetto Lettura che:

· raccoglie e razionalizza esperienze già positivamente sperimentate negli anni precedenti;

· ne propone di nuove che saranno affrontate dai docenti interessati;

· faccia da regia a tutta l’azione didattica dei diversi ambiti disciplinari.

Nell’ambito del Progetto assume una enorme importanza la creazione di un clima particolare, in cui inserire la promozione del piacere del leggere, un locus destrutturato, in cui liberamente si vivono momenti di ascolto, di silenzio, di lettura drammatizzata, di animazione, di attesa, si reinterpretazione.
· Finalità
- Promuovere nei ragazzi un atteggiamento che superi l’ambito della formazione linguistica, diventi modalità che favorisca l’intreccio tra educazione alla lettura e piacere di leggere.

- Motivare alla lettura come attività libera e capace di porre il soggetto in relazione con sé e con gli altri, promuovendone le capacità cognitive, le risorse affettive, il gusto personale e la sensibilità estetica.

· Obiettivi

· Recuperare gli alunni in difficoltà nella lettura;

· Far acquisire consapevolezza del proprio funzionamento cognitivo;

· Far conoscere e saper utilizzare strategie di autoregolazione cognitiva (lettura rapida, analitica, selettiva…).

· Attività
· Svolgimento di letture in classe;

· Analisi testuali a vari livelli;

· Costituzione di biblioteche di classe;

· Visite alle biblioteche civiche;

· Scrittura e costruzione materiale di libri;

· Incontri con autori.

· Tempi
L’attività di laboratorio sarà rivolta agli alunni frequentanti le classi IV° e V° dei plessi di Mosciano Capoluogo,Mosciano Stazione e Montone e sarà svolta nel corso della normale attività didattica.
· Metodologia
Sarà privilegiata la ricerca-azione.
· Risorse professionali già disponibili
· Docenti che destineranno una quota del tempo di compresenza per attività di educazione alla lettura;

· Insegnante bibliotecaria;

· Bibliotecario comunale;

· Scrittori e giornalisti abruzzesi;

· Associazione teatrale “Il Lanciavicchio”.

· Risorse materiali già disponibili
· Biblioteca del plesso di Mosciano Capoluogo;

· Biblioteca comunale;

· Aula informatica;

· Librerie presenti sul territorio.

· Risorse professionali da richiedere
· n° 1 docente.

· Verifica e valutazione
· Osservazioni sistematiche;

· “Misurazione” costanti dell’interesse;

· Somministrazione di prove di lettura;

Saranno, inoltre, programmati incontri tra i docenti per un controllo delle attività e per introdurre eventuali modifiche al Progetto.

